“Tomato blues” è l'esposizione fotografica sul tema dello sfruttamento dei braccianti agricoli nelle campagne del sud Italia, che sarà inaugurata a Roma, venerdì 11 Dicembre 2015 alle ore 18,30, presso lo spazio coworking Millepiani.

PROGRAMMA
►Lo sfruttamento del lavoro dei braccianti: contesto e scenari
✔ Lorenzo Ciccarese, Ecologo e già membro Intergovernmental Panel on Climate Change
✔ Giancarlo Rolandi, Segretario di Slow Food Roma e il progetto "Strange Fruit", in collaborazione con la Fondazione MAXXI Roma
✔ FLAI CGIL Foggia, rappresentanza sindacale 
✔ On. Giulio Marcon, Deputato SEL* 
✔ On. Kahlid Chaouki, Deputato PD 

►La musica come canale narrativo e strumento di integrazione
✔ Universarte, il Progetto “Tomato Blues”
✔ Beppe D'Argenzio, musicista dell’Orchestra di Piazza Vittorio 
✔ Francesca Mancini, Radio Ghetto di Rignano Garganico

►Conclude: la ManCon Blues 100's Acoustic Band, con un repertorio di classici blues e pezzi inediti.

La mostra gratuita, curata da Universarte sarà visitabile tutti i giorni fino a domenica 20 dicembre, dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

*(in attesa di conferma)
- - - 

“Tomato blues” è anche il nome di un progetto culturale più ampio che comprende, oltre all’esposizione, la produzione di un documentario e di un album musicale creato durante la produzione del documentario. L’intero progetto ha ad oggetto le condizioni di vita dei lavoratori immigrati nelle campagne del sud Italia e la possibilità di dialogo attraverso la musica.

L’Esposizione
Venti immagini in bianco e nero, scattate nelle bidonville dei lavoratori stagionali dei campi del sud Italia, aprono uno squarcio nel pesante velo che oscura la consapevolezza di cittadini e consumatori. Nello stesso Paese che ha ospitato EXPO 2015, evento globale sul tema dell’alimentazione equa e sostenibile, si consuma quotidianamente lo sfruttamento silenzioso dei braccianti agricoli, prevalentemente immigrati, costretti a condizioni di lavoro e abitative equiparabili a quelle degli slum del Terzo Mondo.

Perché il blues?
L’esposizione fotografica “Tomato blues”, inaugura il progetto dell’omonimo film-documentario sulla musica dei braccianti migranti. Ambientato fra gli immigrati raccoglitori di pomodori, che affollano le campagne del Tavoliere delle Puglie nei mesi estivi, il road movie musicale segnerà l’incontro del Blues con la musica dei braccianti. Esso ripercorrerà, quindi, le origini del blues e le ragioni ultime della sua nascita: la sofferenza e la pena degli sfruttati, dei parìa, degli uomini schiavi degli altri uomini.

Per maggior informazioni www.tomatoblues.it
